
messo il progetto di restauro che fu subito 
approvato e si diè così mano a i lavori. 

Si procedette dapprima ad una sbadaccia
tura generale degli archetti delle colonnine e 
quindi, scomponendo cautamente e posci a ri
componendo le parti sconnesse, si ricondusse 
a piombo la frastagliata costruzione, avendo 
cura di assicurare la g hiera e le varie parti 
con opportune imperniature di metallo. Le co
lonnine, g li archetti ed altre parti decorative 
mancanti furono eseguiti nell'istessa pietra del
l'opera antica, traendo le forme delle sagome 
e dei capitelli da calchi delle altre esistenti. 

La spesa incontrata per tale lavoro è stata 
di L . II38 pari a quella prevista, delle quali 
L. 888 furono a carico del Ministero e L. 300 

a carico del Capitolo della Cattedrale. 
Il lavoro fu eseguito dal Capo d 'a rte scal

pellino Michele Storelli di Gualdo Tadino, e 
costantemente vigilato dal solerte Ispettore 
loca le dotto Rug'gero Guerrieri. 

Il Sovri1lt. ai 'fflOlt1tme?tti dell' U1Itb,-ia 

PIETRO GUIDI. 

LE STAMPE 
DI ALBERTO BESNARD 

DONATE ALLA GALLERIA NAZION. 
D'ARTE MODERNA. 

La Galleria Nazionale d'Arte Moderna in 
Roma si è arricchita in questi giorni di un 
prezioso dOliO. 

Alberto Besnard, l'illustre direttore dell'Ac
cademia di Francia in Roma, il quale predilige 
la nostra raccolta di opere d'arte moderna e 
non ,esita a credere ch'essa si avvia a divenire 
una delle più importanti del genere in Europa, 
ha donato all o Stato italiano circa 90 sue ac
queforti. 

Q ueste stampe sono state esposte al pub
blico in un'apposita mostra che è stata inau
gurata il 20 gennaio con l'intervento del Mini
stro dell ' Istruzione e delle personalità più note 
nel mondo artistico, diplomatico e politico della 
capitale. Il Ministro on. Berenini ha rivolto 
un breve discorso ad Alberto Besnard, per 
ringraziarlo del dono, illustrando l'alto valore 
del suo a~to, e l'insigne pittore ha risposto con 
commosse parole. 

La mostra comprende le due serie della 
D01lna e dell a lI'forte, molti studi e soggetti 
isolati, ed alcuni ritratti degli uomini più rap
presentativi dell'epoca della nostra guerra: 
Clemenceau, il cardinal Mercier, la Regina del 
Belgio, il deputato belga De.strée. Tutte le note 
più caratteristiche dell 'arte del Besnard, la 
sua raffinatezza sapiente, la sua squisita delica-

tezza e insi eme la sua vigoria agile e salda si 
ravvisano in queste opere che, conservate 
nella nostra massima raccolta, costituiranno 
un documento importante per la storia del
l'arte dei tempi nostri. 

CONSIGLIO SUPERIORE 

PER LE ANTICHITÀ E BELLE ARTI 

Sessione prilJlave"i!e 1919. 

(SEZIO NE II). 

Bracciale d'oro. - La Sezione, sulla pro
posta di acquisto di un bracciale d'oro offerto 
in vendita dall'avv. Raffaele Lioy per il Museo 
di S. Martino di Napoli; 

Riconosce l'opportunità di assicurare a d t' tto 
Istituto il notevole saggio d'orefice ria per il 
prezzo richiesto di lire tremila (L. 3000). 

Dipinto di Sebastial'lo Ricci. - La Se
zione, presa in esame la esauriente relazione 
del Direttore della Pinacoteca di Brera rela
tiva alla proposta di 'acquisto, jier la somma 
di L. 5000, di un dipiuto di Sebastiano Ri cci 
già esistente in un magazzino del Duomo di 
Bergamo; 

Riconosciuti i pregi ril eva ntissimi dell'inte
ressante pittura; 

Esprime parere pienamente favorevole all'ac
quisto di esso per la Pinacoteca di Brera, per 
il prezzo di lire cinquemila (L. 5000) . 

Chiesa di S. Giovanni in Carbonara a 
Napoli. - La Sezione, convinta che il re
stauro della chiesa di S. Giovanni in Carbo
nara attualmente in i5tato di assol uto deplo
revolissimo abbandono non possa e non debba, 
per il decoro stesso di Napoli, essere ancora 
differito; 

Fa appello all' illustre senatore Benedetto 
Croce, perchè voglia assumere l'iniziativa di 
costituire un comitato, di persone competenti ' 
e autorevoli , che prepari uno studio completo 
per il restauro dell'insigne monumento. 

Pa,lazzo R,epetta a Vicenza. - La Se
zione, preso in esame il progetto d ei lavori 
da eseguirsi nel palazzo Repetta a Vicenza; 

Si associa pienamente al parere espresso 
dalla Commissione Conservatrice per quanto 
riguarda la costruzione da erigersi nel cortile: 
e cioè c)le nulla osti ~lIa proposta sistèma
zione dei piani terreni in quanto non altera 
l'edificio monumentale; che sia consentita l'oc
cupazione della parte del cortile che dovrebbe 
essere destinata a sala del pubblico; che non 
sia assolutamente autorizzata l'erezione del 
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